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TORINO, 20 AGOSTO tuisse al: presente! Chi sarebbero questi al- 

i leati ? Da una ‘parte il partito costituzio- 
nale, difensore del principio d'autorità, della 
rivoluzione nazionale; ma capitanata dal go- 
verno, dall’altra gli amici di Garibaldi, che 
se non, appartengono, tutti al partito  d’a- 
zione, vi hanno però tutti molla attinenza. 
Sarebbe una lega mostruosa di due partiti 
che mai non potrebbero. intendersi e met- 
tersi d'accordo; che  cercherebbéro di: scal- 
zarsi e demolirsì a vicenda, chie starebbero 
l’un verso l’altro in diffidenza permanente 
e non riuscirebbero che ad intestine que- 
rele, donde potrebbero emergere gravissimi 
guai nel paese. 

Comprendiamo che gli amici di Garibaldi 
sostengano questo partito. Secondo loro ‘è 
la sola transazione che valga a metter fine 
al conflitto. Noi avremmo desiderato che in 
questo conflitto non Yi fossero hè vincitori 
nè vinti. Ciò dipendeva esclusivamente da 
Garibaldi, il quale; se dopo il proclama 
reale, deponeva lo armi e congedava i vo- 
lontarii, avrebbe, compiuto un atto generoso 
di buon cittadino, ‘e non potevasi dire su- 
bisse un’umiliazione. Il cittadino ‘si eleva 
obbedendo alla legge. Soltanto la cieca s0g- 
gezione all’arbitrio avvilisce' o Ja sottomis- 
sione alla forza toglie ogni merito, perchè 
vien meno la spontaneità della risoluzione. 

La resistenza’ del generale Garibaldi a- 
vrebbe da per sè chiusa la via ad ogni 
transazione, se il transigere fosse stato pos- 
sibile e dignitoso. 

Un ministero di coalizione non sarebbe 
perciò che una concessione, le cui .conse- 
guenze non potrebbero essere che funeste; 
Il partito d’azione desidera di afferrare le 
redini del potere e non potendo entrar nel 
gabinetto per la porta, si rassegnerebbe' ad 
i per la finestra. Ma clie rappresenta 
ilparuto d'azione? Una minoranza energica,. 
Operosissima ; ma pur sempre ‘una mino= 
ranza quanto a numero pressochè impercet- 
tibile. 

La. presenza. de’ suoi aderenti al potere 
segnerebbe una nuova fase nel movimento 
nazionale; ma una fase pericolosissima, con- 
traria. agli. istinti ed alle aspirazioni della 
nazione e che desterebbe sospetti invincibili 
© pur troppo fondati in tutta l’Europa. 

Nella presentelotta scompaiono dinanzi a 
noi gli uomini e non restano che î principii 
da essi rappresentati. 

Il ministero Rattazzi cominciò debole e 
fiacco, fra le altre cause anche per questa 
che aveva l’aspetto di un ministero di coa- 
lizione. E diffatti noa poteva essere che 
una coalizione. quella che ravvicinava il 
generale Petitti all'on. commend. Depretis. 
Questi, non sapendo come risolversi a riti- 
rarsi, si è accostato alle opinioni de’ suoi 
colleghi ed ha interamente ripudiato il suo 
partito, che credeva di rappresentare nel 
gabinetto. È un caso eccezionale; ma sa- 
rebbe mai avvenuto se la sinistra; invece 
di esser rappresentata soltanto dal comm. 
Depretis, avesse avuto nol gabinetto due o 
tre de’ suoi? 

Il ministero di coalizione colla sinistra 
sÌ è cambiato în ministero di aperta op- 
posizione a. Garibaldi, e non poteva com- 
portarsi in altra guisa, dacchè Garibaldi si 
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sione del ministero, mentre continua îl'con:' ha alcun: dubbio che così satanhò presto ristiscitate 
flitto, non potendo c DAI 3 crj- | fra la presente gerierazione le' antiche tradizioni 
pui di Li # Pr pate i far È del' traffico veneto e genovese. Rammentando ché 
l principio di autorità e l’abdica- l'italiano è la lingua europea universalmente pars 
zione del governo, non: v'ha più ragione | lata in Oriente, che i principali agenti commerciali! 
perchè coloro che hanno sempre difeso' quel in Turchia sono italiani, non si esagera. certamente 


sota da ù + | col dire che l’Italia con ordinaria energia 6. pru- 
REOIpIO e che sarebbero’ perciò sconfitti, | genza potrà concentrare nelle sue mani non sol» 
entrino a fat. parte di un gabinetto,. nel | tanto il commercio dei proprii prodotti coll'Orienté, 
quale sarebbervi .i rappresentanti del prin-.| m3 ben anche il commercio di trasporto da altri 


tie! > aesi. L’ottenere questo’ scopo è oggetto di ‘una 
cipio contrario, che attendevano la loro a tadidig legittima iibiiole 38” iiaei 


vittoria dal l'abbassamento dell’autorità; per- In tutte le. coste dell'Egitto, della Siria; della 
sonificata nél ministero. È Asia minore, della Tarchia europea e della Grecia 
Il l sian atea la bandiera italiana | dovrebbe imporre un rispetto 
corso regolare delle istituzioni libere così..profondo,, dare una sicurezza così salda come 
verrebbe sconvolto so fosse lecito ad un imponeva. e, dava il leone di S: Marco, 
cittadino, si chiami Garibaldi 0 con altro | Per. ottenere questi risultati l’Italia deve attenersi 


È dad ito ad una politica franca, relta ed onoreyele, tenersi 
nome, di stabilir delle. condizioni che lè- | Jontana dai meschiui intrighi coi quali i véri greci 


dono i diritti della Corona, del Parlamento | de? dasso impero giustificano la denominazione loro 
e della Nazione, al compimento di un atto data. da Napoleone I. La questione d'Oriente coi 


DI L È Prali suoi vasti e svariati interessi deve essere ‘avvici» 
ch'è per lui un dovere imprescindibile. Il | nata; ‘e trattata in uno spirito ben differente da 
partito costituzionale non può dare all’Ita- quello che possono, suggerire i piccoli. raggiri ed. 
lia l’indegno e sconfortante spettacolo di artifizi da legulei, pei quali può. essere un'arena 


; pim n adattata un ‘tribunale provinciale piemontese. Un 
debolezze e. di concessioni, che aprirebbero ministro , che si assume di trattarla ‘soltanto 


una serie di esperimenti e di crisi, in. cui.| co birra spirito, non può fear lg ge da 

RE ; , :dioj ..| uomini di stato stranieri in altra luce, chè ‘it 
> arireb bero la libertà, © la CRE idigia sa quella di offrire colla sua ‘presenza nel gabinetto; 
rebbe il solo regolo della politica e la sola | una guarentigia materiale per confusione! ed'equi= 
norma de’ ministeri. Noî crediamo il partito .| vocî ;'mentte ‘i suoî proprii concittadini, già abi» 


costituzionale abbastanza forte 6 la nazione | tuati di vederlo ad arrecar disgrazia in precedenti 


circostanze, devono: ora. trovare. ila migliore loro 
abbastanza assennata e devota alla legge consolazione nell’avvertire che.la sua ripetuta am- 


per non aver a temere tanta Vergogna @| ministrazione di, disgrazie, si è sempre e invaria- 


degradazione, | a dimostrata al di sotto delle circostanze e. 


ZZZ omni 
POLITICA I'PALIANA SENATO DEL'REGNO ‘ 
i een nel rip ar ieitla Ìi ae Il Senato ha oggi terminato i suoi lavòti, 
a grande quistione di’ principio, ed i Jarg i tdi ; 
tratti dî politica, come furono proclamati e messi ap provando parecchi progetti di le 889, fra 3 
in opera dal conte di Cavour non. possono essere | Quali quello relativo alla vendita de' beni, 
dimenticati nè messi in disparte senza imminente | demaniali, 


pericolo per la causa dell'unità ed indipendenza Prima di separarsi volle chiedere al go- 
italiana. 


Quando,, per esempio, il conte Cavour' dichiarò VETO alcune spiegazioni sui gravi fatti'che 
che la questione romana non poteva attendere al- | in questi giorni fengoto inquieti ed' agitati’ 


tro che una soluzione ‘morale, la sua dichiarazione | tutti gli animi. Il sen. Giulini interpellò 
conteneva necessariamente ancora quella che il il presidente del Consiglio intorno ‘all’ in- 
tentare di forzare la mano all'imperatore francese di Garibaldi in C. : A 
sarebbe stata una follia e un pericolo. gresso di Garibaldi in atania. Le spiega= 
Colla stessa certezza e giustizia si può ritenere | zioni date dalcommend. Rattazzi, che si leg- 


che la sua dichiarazione he conteneva pur un’al- gono nel nostro rendiconto della ‘seduta del 
tra ; cioè quella della, necessità di rinforzare con 


tutti i mezzi immaginabili l'influenza morale del Senato, nel sono. certamente tali’ da tran: 
governo italiano, di evitare scrupolosamente tutto | quillare gli animi, i quali tanto meno saranno 
ciò che potesse indebolire di dentro e di fuori | rassicurati dalle parole del presidente del’ 


quella forte posizione morale che in questa nuova | Consiglio che accennano a disposizioni 
specie di guerra stava per prendere il Re Vittorio DIRE P *RUosa 


Fidinuele: per impedire ulteriori progressi di Gari- 
Una guerra morale non può essere condotta con | baldi. Finora all’energia:delle parole:non ha: 
una strategia immorale. corrisposto quella dei' fatti, e perciò; men- 


L'indugio di ritirare le truppe francesi da Roma A i i 
è un avvenimento assai deplorabile. 11 tentativo di diieanalio pensiero che ‘ha ‘indotto! 


ovviare ai pericoli dipendenti da questo indugio Îl Senato ad approvare l’ ordine del giorno 
con una diversione illusoria verso la questione ve- | proposto dal senatore Giulini, il fatto stesso 


neta, e il tentativo di’rimuovere Ja difficoltà vetieta | dell’ ingresso di. Garibaldi in Catia ci 
con un sistema di meschini intrighi e sotterfugi 


nei dominii del sultano, non può dare al governo vinta di dividere salaramiante la COnzID 

italiano quella forza morale e dignità di cui deve | 2i0N che quest’ ordine del. giorno esprime. 

ossere armato per la sua propria sicurezza in nna | 0 che pur troppo non può fondarsi sull’e- 

grande campagna morale. Chie cosa diede sin dap- | sperienza del passato. 

principio al governo sardo un gran peso nei consi- 

gli generali dell'Europa? La prontezza colla quale Eee 


all’epoca della guèrra di Crimea si associò alle po- | > pocilepnica x ade 
tenze occidentali per rivendicare il diritto e Ja giu- La Discussione in un' articolo intitolato Gu 


slizia internazionale. Da quali avvenimenti versola | fi0@ldì in Catania, dimanda se havvi ragione dî 
fine della stessa guerra, fu deluso in qualche modo | andarne sgomenti' dopo che le ultime notizie 
nell’influenza che credeva aver acquistato? Per il | clie avea date nel giornale antecedente prevo- 
sospetto che i suvi uomini di stato non fossero a- | nizzavano quel fatto, 
lieni di trafficare i grandi risultati della città per E' domani serivendo un' altro articolo; Geri. 
altri fini ben differenti, da assicurarsi a° spese | baldi i Calabria, potrà forsà dire lo ‘stesso 


della Turchia, ed in complicità coll’originario ag- le s i izi Î ‘ i 
gressore. In quella circostanza vi fu solo un so- fn iftrieritizitier ati Latine 


; l’imbareo del ‘generale, sebbene: in rincipio:' 
spetto, null'altro. | _ _ “Age toa P 

Qualche cosa di più grave che an sospetto si del sioriate lo'‘dica chiuso in Catania. 
connette colla condotta dei consoli italiani in 0- | NN sappiamo veramente se Îl pubblico avrà 
riente. Se il governo italiano desidera ancora di | 12 compiacenza di stimar di: poco momento: 
approfittare della regola del non intervento procla. | fatti così gravi solo‘ perchè: la Discussione nelle: 
mato in suo favore, eglì deve ‘pure asténersi da | sue©ultime notizie Ha-la perspicacia di: preve= 
intervento diretto col mezzo de’ suoi agenti diplo- derli..... dopo che sonò avvenuti; i 
matici e consolari a danno di altri stati. Un largo peg “i Sila 


P 7% i e fertilissimo campo di legittima inflbenza e ope- Eee, 
è messo up P osizione alla logge. rosità è aperto in Oriente al governo e popolo ita- î 

Se per disarmar Garibaldi sì avesso a liano. L'Italia non ha che da m@atenere, per' ciò ipa” NOTIZIE DI ROMA Di 
chieder le demissioni del ministero, non | privare niger rita pei $ (Corrispondenza particolare dell’OpiNIoNE ) 

si *ks > fica; s i_ | Der commerciale che furono proclamati suo) DA 
paleno p die Diaran 5 sac Ticaki } più celebri economisti; non ha che da riunire i suoî L i di È giornali ei a «906007, sal 
tuzionale e l’autorità della legge riceve- | Pix a quelli fatti per tanto tempo e con tanta de voci, di quei: giorn: 7 Hi ni regno, d']- 
rebbero grave offesa. E non vediamo il per- ' perseveranza dall'Inghilterra per assicurare eguale | 1 È predicano da astoni dell’insurrezione. . 
chè si vorrebbe far dopo un ministero di ' iena: strie e religiosa a rg sudditi della iui pancia Mei pb cn spihanane 1) 

pia matri . Porta; nello stesso tempo per te a tutte le | ® 7 sì cri di 

coalizione. Come. si  comporrebbe Questo è ambizioni e aggressioni esterne dovrà ogsetvary lo | zia, la quale non si dà re 
ministero ? Chi lo sosterr ici regole del diritto internazionale, e non vi} notte per darla. 


UN MINISTERO DI COALIZIONE 


A giornali costituzionali anno quasi tutti 
mostrato di comprendere come la soluzione 
proposta dal partito garibaldino. della di- 
missione del ministero e della formazione 
di un'gabinetto dî coalizione sia il disegno 
meno politico e più pericoloso che mai si 
possa imaginare. 

Noi siamo di coloro î quali credono che 
la salute della patria. risiede : nel rispelto 
della legge e che dinanzì a chi si crede 
superiore alla legge e sfida i poteri dello 
stato non si. può nè indietreggiare nè tran- 
sigere. Ciò pet quanto riguarda la posizione 
del ministero rispetto a Garibaldi; ma con- 
viene riflettere che se il conflitto. con Ga- 
ribaldi è grave; non ‘è esso solo ché rende 
la presente situazione difficile. Altré causo 
concorrono a. peggiorare le. condizioni ge- 
nerali del paese, e sono: il brigantaggio” 
che in due anni non sì è riuscito ad estir- 
pare, il partito d’azione diventato operoso 
ed audace, le popolazioni stanche di agita- 
zioni sterili e che danneggiano agli inte- 
ressi loro, il commercio che desidera quiete 
e riposo, l’amministrazione + dei comdni ri- 
dotta in molte province ad una larva, la 
quale copre il più ributtante. disordine, lo 
scontento che da questi inconvenienti è dis- 
sesti si genera mel paese e l’iticertezza che 
finisce per signoreggiare gli animi. 

In tali contingenze un ministero di coa- 
lizione non potrebbe che accrescere il male. 
Quando sì ha duopo che i governanti fac- 
ciano prova di vigoria, che tengano solle- 
vata la bandiera della legge e dell'ordine, 
o si procaccino. l’ appoggio della nazione 
coll’energia, coll’attività 6 con una condotta 
politica ferma e decisa, si vorrebbe for- 
mare un gabinetto senza colore, senza forza 
© per conseguenza senza autorità? 

Che cosa è un ministero di coalizione? 

È un ministero ‘composto di..elementi di- 
sparati, eterogenei e cozzanti trà di loro, è 
un compromesso fra partiti ostili, i quali 
stabiliscono una tregua a’ loro dissensi, ma 
, non abbandonano ciascuno le proprie opi- 
+ nionî, il proprio programma, le proprie idee, 

le proprie tendenze. 

Qual prestigio potrebbe avere un gabi- 
netto siffatto? Esso dovrebbe perdere nella 
discussione un tempo ‘prezioso che, impie- 
gato nell’ azione; gioverebbe al paese; sa- 
1ebbe costretto‘a lasciar in disparte lo qui- 
slioni più importanti perchè il solo metterle 
sul tappeto basterebbe a ridestare dissen- 
sioni, che minaccerebbero la sua esistenza. 

Un ministero di coalizione sarebbe il mi- 
nistero dell’impotenza, sarebbe il provvisorio 
nel governo. 

V' hanno circostanze in cui un ministero 
di coalizione è una necessità alla quale si 
è costretti a piegare il capo. La politica è 
la scienza delle transazioni, e non v'ha prin- 
cipio così inflessibile che non debba modi- 
ficarsi neli’ applicazione a seconda di inte- 
ressi superiori. Quando due partiti o fra- 
zioni di partito si equilibrano e l’uno non 
soprasta all’altro in modo sensibile, la for- 
mazione d’un ministero di coalizione sî pre- 
senta come lo spediente più ragionevole, Ma 
è sempre uno spediente transitorio, una ca- 
gione di debolezza per l’ autorità, sebbene 
i due partiti o le due frazioni di partito che 
si uniscono, debba supporsi non abbiano 
discrepanze gravi di principii e divergenza 
nelle grandi vie dell ca. . 

. — Quanto non sarebbe diversa 
‘d'un ministero di coa zi 
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ziosi che inimicano il governo modello del 
papa-re. Si vede proprio che il governo te- 
me ‘un'insurrezione; mentre sul Giornale uffi 


. ciale vuol dare 'al'eredere ai (gonzi che ci ro. 


mani gli portano l’amore ‘più sfegatato del 
mondo. nati 

Toperò posso dirvi .che finora d’insurrezione 
mon mi pare si abbia proposito. Ancora il po- 
polo è tenuto a freno» dal Comtato ‘romano; 
che in un ‘proclama’ del 412 corrente, gli di- 


+ ceva di fidare nel.patriottismo del re,-il quale 
. comandava all'Europa giustizia per l’Italia ; e 


che quando la sua voce annunziasse inutili le 
rimostranze fatte, allora i romani, che finora 
mostrarono la virtù di Fabio Massimo, fareb- 
bero vedere che nelle loro. vene corre il san- 
gue, di Decio e di Camillo. Il popolo. che: ha 
molto buon senso; e-che. è quello ;d’altronde, 


. dove il partito d’azione farà sempre pochissi- 


mia presa; si persusde di dover ancora aspet- 
tare in pace l'esaurimento dei pochi mezzi di- 
plomatici non ancor praticati. : 

A questi arresti così numerosi ha pure con- 
tribuito la scempiaggine di due emissari maz- 
ziniani arrivati alcuni giorni sono a Civita- 
vecchia, i quali avevano indosso diecisette let- 
tere con nome e cognome da rimettere ad al- 


trettante persone in Roma. Fatto sta che sia-. 


mo a tali termini che l’aria del'viso chè non 
andasse a grado ai carabinieri ‘ pontificii, sa- 
rebbe sufficiente, perchè provvisoriamente vi 
portassero in. caserma, 

Una delle ultime sere fu tra gli altri arre- 
stato «un tal Lorenzo Marini, di cui la moglie 
era ai bagni fuori di Roma, edi cui figliuoli 
erano chiusi in ‘casa, verso la quale egli si 
avviava appunto! quando ‘i gendarmi lo arre- 
starono. Questi tradussèro lui direttamente in 
prigione, facendosi dare gle chiavi di’ casa, 
colle quali alcuni di essi senza accompagna- 
mento di parenti ed amici della ‘famiglia. sì 
fecero a sorprendere nel sonno quei poveri 
bambini. Fecero in quella casa le solite mi- 
nute perquisizioni ;. con quale garanzia. contro 
le' frodi poliziesche, ognuno lo capisce, quando 
sa che l'imputato’ non avea in quel momento 
nessuno che ivi lo rappresentasse. Essi'sono 
tanto sfrontati che se la pîigliano pure’ colle 
donne. * da 

La moglie e la figlia del portinaio del pa- 
lazzo dell’ambasciata russa passeggiavano, sono 


poche sere, ‘ sul corso. La, ragazza andava al | 
fianco del suo innamorato, vestita con una ca- | 


micietta rossa. I carabinieri diedero nei lumi, 
come ‘avessero veduto il' ‘fantasma di Gari- 


baldi. Uscirono ‘in insolenza, ‘a cuî il ‘giovane 


per aver risposto risentito n’ebbe degli schiaffi, 
e-la giovane fa presa, per essere imprigionata. 
La madre volle assolutamente seguirla, e sem- 
bra che l'influenza di alti personaggi dell’am- 
basciata abbia dovuto impegnarsi per libe- 
rarla. " 

Gli uffici di arruolamento pel brigantaggio 
sì sono ‘riapetti da poehi' giorni. Tutte le 
sere gendarmi o preti accompagnano a due 0 
tre per'volta dei ‘contadini in certe case, ove 
s’inserivono e ricevono le istruzioni, Special- 
mente alla piazzetta di S. Marcello al Corso, 
in una casa abitata da-nn napolitano tutte le 
sere sul tardi questi piccoli convogli vanno € 
vengono. i 

“Il ‘Giornale di Roma, che sa bene quel che 
sì' cova, cerca di ‘preparare alla notizia ‘di que- 
sta recrudescenza coll’annunziare, già  trè 0 
quattro giorni prima :che il brigantaggio ripl- 
glia vigore. 

L’obolo di S. Pietro basta ancora per assol- 
dare molla gente; perchè mi sî assicura che 
di danaro non c’è penuria finora pel governo. 
Va innanzi coraggiosamente senza bilanci ed 
altre formalità cancelleresche. Basta dire che 
l’ultimo consuntivo ‘ preparato è del 4859, ‘e 
l’ultimo preventivo del 1858. Se anche le fi- 
nanze fossero meno barbaramente amministra- 
te, come si farebbero i bilanci regolari, dove 
rendite e spese sono così eccezionali ed alea- 
torie ? Nelle ‘altre città ancora sotto)il doni- 
nio pontificio, gli spiriti nazionali sono molto 
diffusi. Alcune anzi sono in piena disgrazia 
del governo, come per esempio, Boldone e Brac- 
ciano, accusate di non, avere acceso neppure 


un lume per celebrare l'anniversario dell’in- 


eoronazione dell’attuale pontefice. Tanto (è. vero 
che Bracciano volendo la prima domenica dopo 
lAssunta celebrare. una festa religiosa munici- 
pale, chiamata là festa: del Salvatore; secondo 
una. vecchia consuetudine, ha ricevuto l’or- 
dine di non farne nulla. Perchè ?- Perchè due 
o tre preti, il chirurgo e lo speziale del co- 
mune riferirono alla ‘polizia che i braccianti 
con quella festa solenne intendevano fare ma- 
nifestazioni nazionali ; sicchè quando una de- 
putazione comunale venne in Roma a presen- 
tare alla polizia il programma della festa per 
farlo approvare, non se ne volle sentire a par- 
i; città è molto indispettita , conosce le 


spie, e chi sa che domenica hon faccia loro. 


pagare lo scotto! VA Marino gli zuàvi ‘hanno 
melto indisposto quelle’ popolazioni], facendo. 
pure la parte di gendarmi. Una” 


alcuni marinesi altercavano in un caffè dove 
erano pure degli zuavi, una pistola esplose, 
‘ma‘involontariamente nella mano-di uno di 
quei terrazzani, tanto è.vero chela palla colpi 
il terreno. Gli zuavi che eramo nel caffé e gli 
altri della ‘vicina caserma, conscii della bene- 
volenza di cui sono oggetto, accorsero in 
fretta ed in furia sul luogo} quando gli alter- 
canti erano già spariti, e, senza ‘voler inten- 
deré ragione, arrestarono cinque o sei per- 
sone estranee al caso, che capitarono loro pri- 
ma sotto la mano, e minacciavanio:-per: smar- 
giassata di fucilarle.. = 

_ Il comandante de” carabinieri ebbe molto da 
fare per levarle dalle loro mani. 

Qui si spera che l’attitudine della maggio- 
ranza del paese în faccia ai tentativi gari- 
baldini; ‘basti per farsi ‘abbandonare, ‘e si'è 
contenti :di:vedere che ilo‘ scontro‘ di Girgenti 
non. ha avuto. conseguenze. La partenza di Pe- 
poli ‘per. Parigi in mezzo ad una situazione 
così tesa degli spiriti per la questione roma- 
na, fa credere purè che essa non sia. estra- 
nea a questa gita; tanto più'che la diploma- 
zia.mon! dovrebbe voler. scherzare troppo a 
lungo colle aspirazioni indomabili di tutto un 
popolo, di cui si è riconosciuto il nuovo as- 
setto politico. 


RR REI tm 


QUESTIONE: ROMANA 


Il Temps contiene, un ‘importante articolo; 
sul quale a proposito, delle. parole del vescovo 
d'Orléans. contro Garibaldi leggiamo quanto 
segue : 

Vediamo ciò che sarebbe accaduto se il governo 
fra%icese: non si fosse sottratto alla'missione impos- 
sibile di ristanrare la sovranità pontificia negli stati 
della chiesa. O l’Austria si sarebbe incaricata da 
sola’di questa’ impresà, e ciò avrebbe inevitabil- 
mente ‘affrettato il'suo conflitto colla Francia 'è pre: 
cipitato ‘le ‘cose invece di ritardarle , e se, per un 
caso impossibile, l’Austria fosse rimasta padrona 
dell’ Italia e di Roma, la cattolicità francese sa- 
rebbe istata condotta a separarsi ed a costituirsi ‘in 
chiesa nazionale. Oppure; l’Italia. rimaneva padrona 
di se stessa, ad eccezione delle parti possedute dal- 
l’Austria , e non abbiamo ‘la pretensicie di dire 
che sarebbe tosto riuscita ‘a’ costituirsi regolarmente. 
Le crisi che trasformano le nazioninon:sono:dei 
cambiamenti a vista. Vi sarebbero state delle in- 
certezze, delle. agitazioni, fors'anco la guerra civile; 
in ogni caso, delle prove gravi e dolorose. Il papa 
sarebbe rimasto' a Gaeta ed ‘avrebbe scomunicata la 
rivoluzione. Ma l’Italia, mercè la sua vitalità; si 
sarebbe ‘ricomposta e si può affermare che coll’a- 
| iuto del genio del conte di Cavour, essa per altra 
via sarebbe giunta alla stessa soluzione che ora 
s'intravede. Ma la questione romana sarebbe stata 
troncata dal principio, il. papato non si sarebbe pa» 
sciuto d’illusioni e il papa invece di prepararsi ad 
uscir da Roma coll’ultimo soldato francese; vi sa- 
rebbe forse di già rientrato con Vittorio, Emanuele; 
dopo aver accettato il programma del conte di Ca- 
vour come la Carta della chiesa ed il patto di essa 
colla società moderna. .È stata una grande sventura 
per la chiesa lo aver male apprezzato ilconte di 
Cavour, tenendolo in conto di nemico, e questa 
sventura sarebbe forse stata evitata, se allorquando 
il conte di Cayour fece. noto il proprio programma, 
il potere temporale non avesse già più esistito. Al- 
lora il grande ministro italiano non avrebbe. avuto 
l’aspetto dun nemico, non sarebbe stato. compreso 
fra gli spogliatori, sarebbe stato un mediatore, un 
liberatore. - 

Imperocchè la chiesa. è d’uopo riconoscerlo, per 
sua buona ventura non è immutabile che a parole. 
Essa ha maggior elasticità di quanto si crede; sa 
benissimo adattarsi agli avvenimenti e piegarsi alle 
circostanze e sarebbe lunga la lista delle conces- 
sioni ch’essa ha fatte allo spirito de'tempi moderni, 
dacchè indietreggia dinnanzi a lui, maledicen- 
dolo ; giacchè da tre o quattro secoli essa non fa 
che indietreggiare ; essa scomunica gli eretici ,, ma 
tratta con. essi; essa riceve i loro ambasciatori ed 
all'occorrenza non isdegna il loro appoggio, Sola- 
mente la sue pretese sono immutabili, ma i fatti 
vi rispondono ogni dì meno e se qualche cosa deve 
recar meraviglia, si è che la storia le abbia invano 
prodigati i suoi insegnamenti e che le perdite da 
lei subite dal medio evo in qua le abbiano inspi 
rato tant: scomuniche e non uno sforzo efficace, 
non un serio ritorno sovra se stessa. 

È uno spettacolo doloroso vedere un ingegno di- 
stinto qual è quello del vescovo d'Orléans, limitarsi 
à vani gemiti, a sterili lamenti contro il corso na- 
turale delle cose, e far dipendere la salute della 
chiesa dal mantenimento di qualche reggimento a 
Roma, iù vece di chiedere a se stesso per quale fa- 
talità que'reggimenti siano divenuti necessarii al po- 
tere tamporale e per quale serie d’aberrazioni la 
chiesa sia stata condotta a collocare il suo supremo 
interesse nel mantenimento del potere temporale. 


loc micenea IRE nm cirio 
CONFEDERAZIONE GERMANICA 


« Togliamo dal Journal de Francfort del 17 
corr. il seguente resoconto ufficiale della se- 
duta della Dieta germanica : 

L'Austria, la Baviera, la Sassonia Reale, .l’Han- 
nower; il Wurthemberg, l'Assia Elettorale, l’Assia 
Granducale ed il Nassau hanno fatto la seguente 
proposta: « Piaccia all’alta Dieta federale fare che 
ana Commissiene le presenti una ‘relazione. sulla 


composizione e la convocazione. di ‘una assemblea. 


formata dai delegati delle varie Camere germani- 
che ed incaricata’ di esaminare i progetti, di eodice 


î, mentre i procedura cing la legislazione delle obbliga» . 


ast PROCNITON A 


zioni, che devono essere elaborati in seguito alla 
risoluzione dietale del: 6 febbraio di quest'anno me- 
desimo. » tà seo A 
Per motivare questa mozione, si è allegato in 
nzà che LA recate orata di rea- 
frarei coll’intervento della Dieta, la unità della 
legislazione germanica, dovrà necessariamente ‘ins 
contrare grandi ‘ostacoli, sino a tanto che 'influenizà 
esercitata! dalla Dieta ‘sarà Jimitata all’iniziativa 


| ‘comune'dei governi. Ora, per rimediare a questo 


inconveniente e per conciliare il diritto di esami 
nare.i progetti, dirilto che ‘appartiene a ciasthe- 
duno dei.diversi Parlamenti germanici, col desiderio 
di dare una forma unitaria alla legislazione dei 
diversi paesi, bisognerebbe creare un'istituzione che 
permettesse a ciascheduno dei Parlamenti in que- 
stione dî ‘agire’ direttamente ‘presso la Dietalin vista 
della realizzazione dei progetti di legge presentati. 
Secondo .le viste dei.governi autori della presente 
mozione, questa istituzione ‘ potrebbe essere orga- 
nizzata mediante la' nomina dei delegati ‘eletti: dai 
varii Parlamenti ed incaricati di deliberare sui 
progetti di legge elaborati in' nome della Dieta. 
Questi progetti di legge determinati dalla Dieta, 
agendo :d’accordo.con'l’Assemblea dei: delegati sue- 


citati, sarebbero. in seguito dai governi, sottoposti - 


agli stati allo scopo. di assicurare l’adozione dei 
progetti in questione nelle‘ forme‘ prestritte dalla 
costituzione. A. questo modo l’autonomia costituzio- 
nale. dei diversi paesi. germanici: conserverebbe 
la sua validità; e, d’altra parte, si stabilirebbe una 
intima connessione tra ‘la costituzione ‘dei’ paesi 


confederati. Infatti, potrebbesi così ‘essere sicuri. |. 


che ad un. progetto di legge elaborato e. discusso 
alla Dieta, col concorso, in qualche modo, dei ‘co- 
mitati legislativi dei diversi Parlamenti, non man- 
cherebbe il consenso di questi Parlamenti medesimi. 

Si arroge che nel tempo stesso ch’è desiderabile 
dall’un lato che il progetto di far elaborare leggi 
comuni a tutta la Germania ‘da un'assemblea di 
delegati dei vari Parlamenti non venga effettuata 
solo in vista di un caso spetiale, ma; piuttosto, in 
modo generale, cosicchè sia considerato come un 
elemento permanente della costituzione della Con- 
federazione germanica; fu pure! necessario non ob=. 
bliare «che l’introduzione di un elemento, rappre» 
sentativo nella costituzione federale della Germania 
reclamava un mutamento corrispondente’ nella 
organizzazione del potere esecutivo della Confede- 
razione. dn conseguenza, i governi autori della 
mozione si riservano di presentare su questo punto 
ulteriori proposte! 

Quando, .si venne, ai voti, su. questa. proposta, la 
Prussia se ne dichiarò contraria, a priori, riportan- 
dosi alla protesta da lei fatta nella‘ seduta “del 6 
‘febbraio dell’anno ‘corrénte /contro. il! progetto di 
lelaborare un codice di procedura civile e di legi- 
slazione delle obbligazioni, applicabile a tutta. la 
Confederazione. 

Il'‘presidente diede a tale protesta della Prussia 
la seguente risposta: i 

« lo non posso che esprimere il mio dispiacere 
vedendo che il reale governo prussiano rifiuta di 
concorrere ‘negli sforzi tentati da' parecchi governi 
tedeschi per isviluppare la: costituzione federale in 
armonia alle esigenze dei tempi. lo non perdo però 
la speranza ‘che le deliberazioni iniziate alla Dieta 
su questa grave questione, produrranno un'accordo 
finale. » I 

L'alta Dieta ha in seguito. deliberato a maggio- 
ranza di conformarsi alla proposta del presidente, 
e.(di ‘rinviare la mozione alla' Commissione speciate 
creata per l’organizzazione ::di un tribunale fede 
rale, e per.la elaborazione di un. codice di, proce- 
dura civile e criminale. 


I governi suddetti, autori della mozione, conte ' 


pure ila Sassonia-Meiningen, proposèro' inoltre di 
pregare la Commissione incaricata di organizzare 
un tribunale federale, a voler-riprender tosto i suoi 
lavori. L'Austria, a questo ‘proposito,  presetitò ‘ùn 
progetto. di tribunale federale. !Si è deliberato, ud 
unanimità, di rinviare questo. progetto alla come 
missione. speciale. 

Alteso che le questioni attualmente in corso’ di 
discussione saranno rinviate a' comitati speciali, e, 
che pel momento non hannovi altri affari, la Dieta 
ha deliberato di aggiornarsi. sino ai primi giorni 
di ottobre, in riserva però, a norma del regola- 
mento adottato, di potere eventualmente: riconvo- 
care gli inviati accreditati presso: la. Dieta ad un 
giorno più vicino. 


Leggesi nella Corrispondenza Scharf del 47. 


corrente: 

La nota indirizzata dal conte di Rechberg al ga- 
binelto di Berlino, sotto la. data del 17 agosto sul- 
l’argomento. della riforma federale, contiene, fra gli 
altri, i passi seguenti: 

t«Noi non abbiamo bisogno di ripetere che ci 
cagiona un vivo e sincero rammarico il vederci ri- 
doiti in quest’affare, che riguarda. i principali. in- 
teressi della Germania, e nel quale anche la sem- 
plice astensione della Prussia può paralizzare la 
sincera volontà degli Stati confederati —di vederci 
ridotti, dicevamo, rimpetto ‘alla corte di Prussia al 
compimento, di semplici convenienze. » 

« Queste proposte ‘non sì stendono ancora alle 
due questioni le più importanti. e le. piùdifficili! 
della riforma, alla fondazione, cioè, di. un.potere 
esecutivo federale, ed alla organizzazione di un 
corpo rappresentativo. SAC 

«Noi non ci dissimuliamo che la pubblica ‘opinione 
della Germania reclama una soluzione della que- 
stione della riforma più completa di quella che il 
governo austriaco e gli altri governi, che hanno 
preso parte alle conferenze, possono: -offrirle! sulla 
base delle. proposte che furono adottate sinora; 

«Ecco perchè crediamo dover constatare che, se 
allo stato delle cose attuali, noi abbiamo votato per 
l'aggiornamento di queste due! questioni organiche 


.e.che frattanto ci siamo limitati a dare un pegno. 


del nostro buon volere intorno - allo, sviluppo libe-. 
rale delle i tazioni Tederali, SRSRRI progetti 
sull’assemblea' dei. delegati ad hoc" del - tribunale 


“n 


; .| modificare.i pronti di leggo senza intralciare la 
(6) 


° viatesnno 


federale, noi fammo 
desiderio e dalla speranza 
tuzione federale 


costituzione fe inica:non: potrà mancare, 
e non mancherà. troppo -a-lungo»Ja; «cooperazione 
della Prussia, » © PRI W get 


INTERNO 
PARCAMENEO itaiano 
“SENATO DEL REGNO: 


| &RD ETA DEL,20 AGOSTO 
* Presidenza del'sen. Vacca. 


La seduta è aperta alle ore 2 colla lettura del 
verbale della tornata antecedente:che è approvato. 

È all’ordine' ‘del giorno il progetto di ‘legge per. 
la; revoca, delle. immunità e, pensioni ‘ai padri di 
dodicesima prole. 

COPPI (relatore) propone un ordine del giorno 
diretto a meglio ‘chiarire: il vero ispirito dell'art. 1 
del progetto: Quest’ordina..del giorno è accettato 
dal ministro delle finanze ed approvato dal Senato. 

Sono quindi approvati ‘i singoli articoli di questo 
progetto, va 

La votazione segreta sul complesso del medesimo 
dà il seguente risultato: È 


Votanti vi! 
Voti favorevoli 64 
» contrari, 7 


Il Senato approva. 

Viene quindi in discussione il progetto di legge 
per modificazioni ‘alla‘legge 20 marzo ‘1854 sul re- 
clutamento ; dell’esercito;: TIMSt 

PETITTI (ministro) si oppone alla proposta del- 
l'ufficio ‘centrale teridente a Sopprimere nell'art. 2 
l'esenzione del’ figlio unico, 00 4 

Dopo lunga discussione;è approvato l'art. come 
fu proposto dal ministero. . ì t 

Gli altfi articoli non danno luogo a discussione. 

Risultato della’ votazione ‘sul’ complesso déèl'pro> 
getto di legge: : ; 

" Votanti 71 
* Voti favorevoli 64 
»' ‘contrari’ 7 

Il Senato approva. ; 

È quindi fatta facoltà al senatore GIULINI di 
muovere un’interpellanza al presidente del Con- 
siglio.» ) OIADIITOL 

GIULINI. Le. condizioni del; paese sono gravi, 
anzi non lo furono mai tanto dal 1859 in poi. Un 
cittadino benemerito della ‘patria è incorso in un 
atto deplorabile dî'ribellione. ‘Egli ‘vuol ‘essere ar- 
bitro, delle: sorti; della nazione, e ‘di definire i! casi 
di. pace e di guerra. Da ieri sera corrò notizia che 
una delle principali città della Sicilia sia caduta 
in suo potere. Chiedo spiegazioni’ sn'tale proposito - 
al presidente, del; Consiglio, ministra dell'interno. 

RATTAZZI (presidehte del Consiglio). Garibaldi 
ba veramente alzato bandiera contro le nostre in- 
stituzioni 'èd''il’governo'!lo ‘considera’ in istato di 
ribellione. Le condizioni della iSicilia:sono. gravi, 
ma noi confidiamo che ogni pericolo pel paese 
sarà allontanato’ dal Valbré Belt olertito. 

Sullie ffaro di ‘Catania Union? abbiamo particolari. 
Solo, ci. pervengero, notizia ‘telegrafiche e queste ‘da 
Messina e non da Catania. giacchè dopo l'ingresso 
di Garibaldi le comunicazioni fra questa città e le 
altre ‘dell’isola sono ‘interrotte. ‘Dirò ‘al Senato tutto 
ciò ch'è a nostrannotizia: so» lunar 

Garibaldi. era, parecchi giorni or sono, a Calta- 
nisetta. Di 1à' non'si sapeva è qual punto volesse 
dirigersi \ Egli erà inseguito! da' die colonne) una 
comandata; dal. generale.Mella e l'altra dal generale 
Ricotti.. Il generale Ricotti era alla distanza di due 
marcie; quanto al generale ‘Mella, egli credette che 
Garibaldi volesse rétarsi a Messina" @ prese posi- 
zione; in mode.-da.\vietangli d’entrare ‘in quest'ul-. 
time città. Ma Garibaldi valendosi della circostanza 
anzi notata che 'la colonna del generale Ricotti era 
alla distanza di due marcie e'quélla del generale 
Mella ‘era sulla via di' Messina, ‘si: diresse a Cata. 
nia dove trovandosi pochissima. guernigione potè 
entrare fanto, più facilmente, inquantochè Ja città 
non'è fortificata. Ignoriamo che cosa sia avvenuto 
di ‘poi; ‘Giò cherè cento; 1sì (Buche il ministero ‘ha 
tosto preso le. disposizioni necessarie affinchè le 
truppe siano dirette su Catania e la flotta che sì 
trova'in quelle acque impedisca qualunque imbarco 
o sbarco (di ‘volontari. dd 

GIULINI, Gonfido nel buonsenso e nel patrioti. 
smo del paese che disapprova i.fatti della Sicilia 
e riconosce che'i servigi tesi non ‘mettono alcun 
cittadino al disopra! della*legger ‘UU 

Propongo il seguente ordine del giofno:, 

« Il Senato, convinto che il ministero agirà nelle . 
attuali circostarize Colla ‘massima energia onde la 
legga 'sià/'osservata da”tuttif è ‘fimanga integra Ja 
dignità: della Corona e, del Parlamento, | \passa.al- 
l'ordine del giorno, » 5 { 

È adottato all’onanimità. i 

L'ordine del'giòrnò reca la discussione del pro- 
getto di legge perol’alienazione enni. 

MENABREA prezone nn, ordine. ( iorno; di- 
retto a tutelare l'integrità delle"foreste dello stato. 

Dopo ‘alcune ‘osservazioni di GIOTA' (relatore) e 
del: minigtro delle: finanze; è approvato. 

DI REVEL approva la vendita, dei beni dema- 
niali ma non l'emissione dei Buoni del tesoro san- 
cita dall’art.‘16-del progetto di legge. Si lagna che 
il Senato ‘sia posto :dali governò nell’impossibilità di 
amministrazione della cosa pubblica; 

SELLA difendè dimissione! dei Buoni del tesoro. 
Soggiange clié questo) progetto! ‘è ‘stato ‘preseritato 
alla Camera: dei dannati nia mese di giugno e 
perciò non si deve incolpare il governo se è ve- 
nuto in ‘discussione ‘al ‘anali dopogha 1 
dei deputati avea già sospeso i muovi la 


seitan 28 
VERA TILT AT 


DIE "ssi Ire IO erat III creme erre eee ieri Spr SZ mm 
Sono approvati gli arlicoli di questo progelto di | Garibaldi fosse passato in Calabria. Mentre Corrispondenza particolare dell'Opinione Monte Carmelo, a- Civitavecchia, è confermato, è 
DEREO, comico RE sriviamo (ore dieci) non è giunto alcun } Parigi, 18 agosto, ‘Si Sudrebbe errati $b/si &redesse che la regina di 
Risultato della votazione segreta sul’ complesso dispaccio che confermi la notizi ; Mi riescirebbe assai difficile il darvi un'idea della : Spagna l'ha fatta partire proprio motu. AI contra- 
el modesiaditvo 0": Li i, Ispaccio che confermi la notizia. ; dolorosa impazienza con cui qui si attende lo scio- . rio gli è dietro domanda foriiale del papa, e pro- 
i Votanti > SEMI Le truppe che occupano la Sicilia ascen- | glimento delle ‘difficoltà nate dall impresa di Gari-  babilmente per procauzione. che questo cene a 
Favorevoli 66 dono ora a 48 battaglioni. Paldi- Se dall’ flato Ja pabblica opinione con-. ‘è S!ato spedito sulle, coste. del. territorio; pontifivio. 
Contrari Li DS 


Il Senato approva. 


danna il generale, al quale ]‘Italia pur deve tanto, Si scrive da' Pietroburgo, 34 luglio, ‘alla 
Quindi si approva senza discussione il progetto | ‘' Leggesi nella Gazzetta ufficiale: 


non riconosce meno ‘perciò che.\a: Parigi si fu più Guzzetta di Vienna del' 47 corrente: 
colpevoli aricora verso -1-Italia, impedendole, come - 


di legge per l'unificazione del sistema monetario. | Dispaccì pervenuti al governo ieri "sera e | si fece, di raggiungere lo:scopo , ‘senza’ del quale Lao nti dal Senato l'abolizione di ‘tutte le 
-. Risultato della votazione segreta: questa mane,recano che Garibaldi ‘entrò con |la suà organizzazione e lo stabilimento duraturo — Si fa ascendere a 16:000 il numero delle fa- © 
ppiscsmne ii REBRIE sila iis 20 ì suoi in Catania. Impossessatosi dell’ ufficio | della pace e dell'ordine sono. divenuti: impossibili. miglie che “abbandonarono Pietroburgo in: seguito 
A Favorevoli 68 telegrafico interruppe le comunicazioni e non Le nuove, che ci arrivano d'Italia, sono piuttosto,: all’emancipazione dei contadini, @ cercarono rifugio 
iI 2 favorevoli, ma non vi si aggiusta troppa fede, e si . 


N giunsero più notizie intorno a ciò. che può 

Il Senato &pprova. P 
La seduta è sciolta alle ore 5. No ded h ; EA * 
Domani seduta pubblica al per. comunica» Le truppe comandate dai generali Ricotti e 
zioni del governo, — © "©" Mena] Mella chie marciavano fino da’ feti Sopra Ca- 


tania sono già arrivate a poca distanza dalla 


all’estero, o vivono nelle loro tenute. 
L'Osservatore Triestino ha'da ‘Zagabria, 12 
agosto: 
La poca sicurezza delle persone e delle proprietà 


teme che il governo italiano si abbandoni ad un ot- 
timismo che i fatti non giustificano punto. 

.Si capisce perfettamente, che sino a tanto che 
Garibaldi: trovasi in Sicilia, v'è nulla a temére, e 


8 | : si ‘crede pure che riuscirà assai facile al generale { raggiunse un tale: grado nel comitato di Zagabria, 

di e” fi città. Cugia. ed.alla squadra italiana-di impedire a Gari= | che. due dei più grandi possidenti, ilconte Dra- 
x NOTIZIE Y ARIE ci baldi ed a*suoi seguaci uno sbarco sul continente, | $kovics e il signor di Wernics, sì “videro sono 
Riggio dl Lai Il telegrato di Sicilia ci ha recato ' notizia napoletano; ma non si ha l’uguale fiducia che si | a questi giorni di propugnare. immediafamente 


possa impedire allo stesso Garibaldi. di portarsi solo 
o seguito da pochi amici soltanto in terraferma, e 
di sollevarvi con miglior successo quella agitazione 
che ha tentato di destare sinora. 

Si assicura che il generale Cugia siasi finalmente 

risolto ad intimare a Garibaldi di deporre le armi, 
minacciandolo, in‘caso «diversò, ‘di ‘attaccare i suoi 
volontari; ma vorrà Garibaldi intendere Ja voce 
della ragione ? 
‘. Da molto tempo gli spiriti non furono così in- 
quieti, come in questo momento; sul, conto dell’I- 
talia, e si porta ur giudizio assai severo del vo- 
slro governo. Si è un cotal poco sdegnati contro di 
lui per gli errori quivi. commessi. Errori che si 
mostra la giustizia di riconoscere finalmente : senza 
però che noi siamo peranco assicurati. che si. ‘vo- 
glia fare tutto il possibile. per ‘correggerli. 

Vi ‘ho già detto siccome l’imperatore si mostri 
preoccupato di ‘ciò che succede in Italia. Egli ri- 
conosce di avere troppo protratta la, soluzione della 
questione romana , ed ‘espresse la sua ferma riso- 
luzione ‘di soccorrere l’Italia in questi frangenti:; 
ma egli pure pone per. condizione prima 'ed. indi- 
spensabile la sommissione di. Garibaldi. Noi: ci 
troviamo adunque più che mai allestrette con una 
terribile sfinge. 

Abbiamo poi udito con somma soddisfazione che 
la nota, ‘che attribuivasi al generale Durando, nella 
quale questo ministro avrebbe fatto appello alle po- 
tenze europee, non esiste. Il tempo delle comuni- 
cazioni diplomatiche è passato, 0 non'è ancora ve- 
nuto. È 

Sino a tanto che Garibaldi è quegli ‘che vuole 
una soluzione a suo modo, conviene contenersi in 
un. modo quale si voglia, purchè. non» sieno delle 
note completamente inefficaci. ; 


Atti ufiiciali: — La Gazzetta Ufficiale condi. recentissimi. fatti colà avvenuti di tale in- 
tiene: «ente teresse da scemare affattò l’importanza ” delle 

1° La legge-3. agosto relativa alla concessione del | cars ‘notizie recatéei oggi dai giornali di 
servizio postale alla Compagnia Palmerre»comp. quelle provificie! del 16 ‘è 4T'agosto: 

2° Due-Ia decreti-10 ‘gorr:.d’interesse locale; Il Correre Siciliumo' di Palermo del 417 cor: 

;3 Bric ani consi es 1 ame rente' ci fa sapere che'la truppa’ concentrata 
ziano, fra. cui quella a grand’ ufficiale onde-fn in: fra Messina, Catania e Girgenti ascende 23 
signito ‘il luogotenente generale barone Alessandro battaglioni, ed aggiunge cho 4 Palermo è at 

Righini di-S» Giorgio, teso un reggimento di cavalleria. 

Pisa alla Principessa Pia. La città Leggiamo nello stesso giornale : 

di Pisaebbé' il gentile: pensiero di rofferire ‘alla «Nella notte del 17 agostola vettura cor- 
principessa Pia un ;ricordo dei principali monù» | riera proveniente da (Girgenti fu assalita'nella 
menti di quella illustre città. Una sottoscrizione piana ‘di Vicari a colpi di fucile. Caddé èstintò 
fra varii cittadini e che. in tre giorni diede il pò: | uno dei dué militi a cavallo. Il cocchiefe 
dotto di L. 1509, basiò ad effettuare il Bel pen- | fu sollecito a voltare, e dato di carriera ai 
siero; ed ‘ora ‘il'gorifalonidià di Pisa presentò alla cavalli si. salvò. insieme all’altro milite. » 
PAAADSIa le: artistico col hu nr Il Precursore di Palermo del 16 reca: 

La cità di Pisà' si presenta a vi A. R. pregan- A Caltanisetta erano rimasti parecchi: garibaldini, 
dola di voler gradire:un. dono ch'ossa si’ permette perchè 0 affranti ‘dalla fatica, 0 dovevano provve» 
di fare per essere ricordata da'V. A) R. sulle rive | dersi di cose. E ) 
del Tago. Ie 7 1112, appena era uscito dalla ‘città Garibaldi @ 

‘Fu già tempo ché i pisani grandi e potenti copri- i suoi, vi rientravano le autorità» costituite, stra le 
vano i mati delle'loto ‘navi e precedevano le altre quali i regi carabinieri. Questi, trovati per via due 
nazioni nel camminò della civittd. dei rimasti garibaldini, livarrestavano 6 li trae- 

In que'giorni della: ‘loro grandezza : innalzarono | V2N0 come malfittori alla loro caserma. Tentarono 
quattrò sublimi montimenti, ‘ché da oltre setta ‘sel poi arrestare gli altri alle.case in cui si trovavano, 
coli'‘d0n6 “Anoverali. Tra" le ‘meraviglio’ 6 glorie | 1a costoro, all annunzio del fatto, abbenchè pochi, 
d’Italia... > “| | dato di piglio alle armi, si erano già radunati per 

Tre di questi sil Duomo,vil Battistero è la Torre | A0COrTErE a liberare i compagni. 
pendente riprodotti dil'artistà pisato sopra piccola, | Il popolo sì levò come un sul uomo e acclamando 
ma accurata scala ‘ed in niatoria che si anriovera | i garibaldini teneva lor dietro... 1l fantasma della 
essa pure fra i prodotti speciali di'questa provin- | guerra.civile già sorgeva un'altra voltà minaccioso, 
cia, costituiscono il modesto dono ‘che la’ città di {| ma fu respinto dai patriotti, dagli vomini d’azione, 


presso S. E, il bano l’ istituzione del giudizio, sta. . 
tario. "a 
In appoggio della loro domanda recarono innanzi 
anche ‘la circostanza che da qualche tempo le pro- 
prietà di migliaia di persone sono;minacciate d'in- 
cendio. Si dovrebbe pure deliberare nella prossima - 
seduta del comitato di Zagabria, ché avrà luogo' al 
20 corr., di fare una rappresentanza presso la, can- 
celleria aulica croato-slavona per l'immediata «isti» 
tuzione del giudizio statario. +61! 
Si legge nella. Patrie' del 49: 


Relazioni autentiche segnalano uba grande agi- 
tazione in Bulgaria, in ‘seguîto agli avvenimenti 
dei quali la Servia è statà il teatro. Dietro ordini 
Venuti da Costantinopoli. sono stati operati arresti 
in Balgaria fra i principali fautori dì questa agi- 
tazione, dica Fa 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI! 
Parigi, 19 agosto. 
L'imperatore si è recato a visitare Said:-ba- 
scià. S. M. sta per partire pel campo ‘di Cha- 
lòns. 


Dai confini veneti, 20. agosto. 
Assicurasi che verranno richiamate le riser- 
ve. Nella festa dell’anniversario dell’imperatore 
fu spiegala una forza militare ‘imponente. ‘Le 
città sono tranquillissime. 
Parigi, 20 agosto. 
Roma, 19. Ieri il march. La Valette recossi 
presso il papa elo assicurò a nome ‘dell’ impe- 


Pisa vi presenta. { | che vogliono Ja lotta ma collo straniero, i quali si Tuttavia si dice che il generale Durando.avrebbe ratore che' a Francia Dog, De Inietterebbe una 
Graditélo; AL R., e possa di frequente il vostro | posero a capo. delle moltitadini, le acquetarono, | delle proposte accettabili da fare'al nostro gabinetto, | IRvasione nell'attuale territorio pontificio! 
pensiero ricorrere, ad: essa. ) indussero a miti consigli i garibaldini, e raccoman- 


che però dovrà aspettare a porle innanzi quando 
gl’imbarazzi suscitati da Garibaldi saràuno superati. 

Si è qui su tutte Jo furie contro il console di 
Francia a Milano, il quale. si assicura che non ab- 
bia ardito di far sventolare la bandiera francese 
sul balcone del suo palazzo per la festa del 15 


Napolt,A9' agosto. 
Un telegramma del Popolo d’Italia conferma 
la notizia dell'ingresso di Garibaldi a Catania. 
A dire del. giornale medesimo, Garibaldi vi 
avrebbe trovato festosa accoglienza dalla po- 
polazione. a 


‘Figlia di amato, Re;: Sposa a Sovrano amato esso | dando una calma dignitosa, si .Tecarono con. essi 
* pure dai suoi sudditi, questa città vi augura ‘che loro al ‘quarliere de carabinieri, e col grido po- 
siate ai portoghesi) quello3!*che' 1’ ‘adorata’ vostra | tente' di viva il Re e Garibaldi, viva l'Italia, ot- 
madre fu a’suòi popoli: un’ modello” di bontà è | tennero la liberazione de due arrestati. 
sttiriv ob Borri { L 


carità. Scrivono, da Caltanisetta alla Gazzetta uf- 


Noi ne siamo certi 6 l’iutera nostta ‘bazione si 


DL, agosto: & +, Ti Messina, 19 agosto. 
compiacerà ‘sempre’ di chiamarvi sua: ficiale: I; ; È .L' effetto prodotto dall’ inesplicabile politica del L'ingresso di Garibaldi a ‘Catania 'coì suoi 
Pisa li 7 agosto 1863. 0 ° Nella dimora che fece qui nel 10 agosto Gari- | giornale la France è sì cattivo; che si parla d’un | volontagii ebbe luogo nella notte ‘scorsa alle 
Biglietti di Banca falsi. Loggesi nella | bAdi s'impadroni di tutti gli oggetti militari che | nuovo giornale che sarebbe creato nel seno dello | ore due antimeridiane. i 
Politica del. Popolo di Milano 20 agosto! - trovavansi nei magazzini del governo, cioè”: 257 | stesso Senato per dimostrare che il signor De La- Lisbona, 19 agosto. 
Da GNalolle Temi Vengono spacciati da un cotale | CAPO!ti, 265 paia di pantaloni, 44 paia di' scarpe, guéronnière non rappresenta le bpinioni del Sènato 


vestito da ordinanza militare biglietti della Banca | 310 berretti di fatica, 200 giberne, 6. tamburi, 6 
nazionale dal-N®-t-al-1000;-serie”P;; creazione del | trombe, 6 cassette di cartucce, 22 facili, mutande, 
1859. — Essi sono falsi. — Se ne dà avviso al" camicie, cravatte nere, gamelle, ‘bidoni s ecc... in 
pubblico. 3 ar? e una parola tutto ciò che nei magazzini ssi trovava 
. Dimostr: ‘ Leggiamo nel Monitore | Pel'valore di circa L. 14 mila. Nella: lettera' icon 
oscano în Sinne Lega N°290 cui Garibaldi facevasi a chiedere la consegna ‘di 

eri gli scarsi dimostratori soliti, ingrossati dai | tali oggetti aì sotto--commissario di guerra del pré- 
curiosi soliti; “von le vatiferazioni solite, (eotaròno | sidio, chè' ho avuto sott’occhio, è detto: che essendo 
più volte e con varii ‘bretesti turbare la pubblica | a di lui conoscenza grovarsi nei magazzini ‘offotti 
quiete; ma il tranquillo contegno della popolazione | militari appartenenti all’esercito meridionale ,. egli 


Il matrimonio del Re sarà celebrato a' Li- 


più di quanto, rappresenti quelle del paese di cui sbona. 


ha preso il nome, per insegna. Si attribuisce al si- 
gnor Pietri l'iniziativa di questa concorrenza e, se- 
condo le voci che corrono, il generale Husson ed il 
signor De la Valette avrebbero l’ intenzione di ‘as- 
sociarsi a questa impresa. 

Si assicura che il ministro dell'interno. ha, dal 
suo canto, diretta una circolare confidenziale ai 
prefetti per edificarli in modo ufficiale, intorno al 
carattere del giornale pubblicato dal-signor De La 
Gueronnière. 

Le. lettere pervenute dall'Ungheria sono unanimi 
nel constatare che i recenti sforzi di Vienna ‘per 
riuscire ad un accordo fra ‘Vienna e Pest; non 
avranno miglior esito dei tentativi passati. Malgrado 
le dure prove che la nazione ungherese ha dovute 


Parigi, 20 agosto. ©. | 
Notizie di Borsa 


. agosto - : 
19° 20 è 
Fondi francesi . , 3 0/0, 68 95) 68 95 
Id. id. . .£42 00] 98 40| 98 50 
Consolidati logic - 3 0/0) 933,8] 9338 
Id. in liquid. p. fine — ° i 
Fondi piemontesi 1849 5 00 | 70:80] 71 — 
Prestito italiano 1861. 5 00 74 15) 70 85 j 
-.) (Valori diversi) Pic; 
Azioni del Credito mobiliare (855 ‘1852 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman. 1962 |360 
d... Id. ’Lomb.-Venete 


li fece impotenti. "li domandava prendendo su di sè ogni risponsabi- 
Di lità di tale consegna. 

L'impiegato dell’amministrazione militare rispon- 
deva per lettera rifiutandosi. alla, consegna senza 
un deciso ordine dei suoi superiori ; ma: Garibaldi 
gli-rinviava la stessa sua. lettera. scrivendogli in 


Morti, consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore & pom. deli giorno 19 fino valle ‘& ‘del 20 
agostori ‘i strali î 


° ria i sl Kern nf ; 603° {608 
Valfrò Giovavni, d'anni 74, ‘di Racconigi; Au! | margine:. gli oggetti dimandati mi sono indispensa-'| subire in questi ultimi topi, l'opinione vi si con- ld. Id. Romane . ‘(1330 {332 
denino ‘Enrico, ‘id. #1, di Torlnò, falegname!; Bel: | Vili, dunque ad ogni cojto ‘mi ‘siano consegnati. ‘A | serva ferma. Se gli unghéresi non hanno più una | Id. Id. © Austriache l483 {482 
“lone Carlo, id. 39, di Montiglio, sensale; Fulcheris | tàle intimazione il sotto-commissario di guerra re- confidenza illimitata nel buon volere della Francia, ” 


cavasi presso Garibaldi e dichiarava di addivenire 
alla consegna di quanto gli era richiesto solo per- 
chè costrettovi colla. forza; protestando contro di 
ciò altamente. Poi all'atto della consegna redige- 
Vasi di tulto un apposito processo verbale segnato 
da -Garibaldi e dal sotto--commissario di guerra, da 
cui risultava osplicitamente: 1. il rifiuto ‘del sotto 
commissario alla prima domanda; 2. Ja ricisà Vinti. 
mazione di Garibaldi ; 3. la consegna fatta a suo 
malgrado, e perchè a forza costretto, dal sotto» 
commissario di guerra. 


Questa corrispondenza della. Gazz.‘ Ufficiale 


Margherita nata Sveiser, id. 29, di Casale. 
Più, 2 da 1 giorno ad annì 8, 


tuttavia non si lasceranno accalappiare dalle pro- 
messe austriache, finchè queste promesse non offri- 
ranno, come guarentigia della loro sincerità, il ri- 
stabilimento della costituzione del 1848. Lo slancio 
patriottico degli ungheresi si è rivolto, in' questo 
momento, alle imprese che hanno per iscopo la co- 
struzione delle grandi strade di comunicazione, In 
Transilvania, le, campagne come le città hanno 
offerto gratuitamente tutti i terreni necessari ‘alla 
strada ferrata che conduce da Kolozsvar a. Brasso 
ed inoltre un altro tributo anch’esso gratuito con- 
Sistente in materiali e mano d’opera. 


G. ROMBALDO, Gerénte. 
_ —r———comuue 
BORSA DI TORINO 
20. agosto 1862 


Fowpi rusBLICI | Contratti in cont. in Î #. 
Consolidato 80/0 Matt... 71:57 71.65807.bre 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE, e 


NOTIZIE POLITICHE 


NOTIZIE DI SICILIA: + 
Secondo le. nòstre «informazioni, il \gene- 
‘ rale Garibaldi sarebbe entrato : in Catania 


fino dalla notte ‘del 18 ‘al 19. ci sembra. più che altro un processo verbale, “ Aeniiaiali a pa prgn perciugn + liaati 3 e Auunto» i si 
Il generale Mellalo seguiva dappresso con. | nel quale viene accertato ciò che Garibaldi ha | nia rescliitcante 4; lal'intituitò? i LA Copen pg Vo. 10, conan ban ni sw 
otto battaglioni e mezzo, ma ebbe l’inspira- | portato via da Caltanisettà, o meglio, ciò che Il conte Pepoli è partitò ieri sera per Londra. Il i x i 


gli fu consegnato, perchè, malgrado le prote- 
ste, risulta che l’impiegato' stesso gli ha ri- 
messì. glì oggetti, che poteva lasciar prendere 
cedendo alla: forza ;..ma:non mai cons mare, 
senza un ordine dé’ suoi superiori. PG 
LAI 


Il barone Ricasoli è stato oggi di passaggio 
a Torino, diretto per Londra. 


, zione poco folico di prender la via di Mes- 
sina, mentre Garibaldi i avviava coi suoi 
a Catania, ove fu accolto come nelle altre 
città, e donde il’ prefetto Tholosano si era 
ritirato; > oo © 

Dicesi che Garibaldi abbia nominato a’ 

ofetto di Catania il deputato Nicotera. 

Essendo stato rotto il telegrafo. a Cata- 

nia, non sì hanno] ù notizie d 


cavaliere Artom è di ritorno dal suo viaggio a To- 
rino. Jl commendatore Minghetti si dispone a fare 
un'escursione in Belgio, r { 


© Scrivono da Parigi, 16 agosto, all’Indépen- 


RICONOSCENZA 


Io sottoscritto avendo una mia figlia d’anni sei, 

r nome Caterina, da lungo tempo affettà da gon- “ 
lezza alla pancia, dolore e diarrea, oppure stiti- | 
dance’ belge: chezza, avendole già fatte fare varie cure mediche, 

ge: ur Sea ma tolte. senza alcun: vantaggio, condottala dalla 
A Roma il governo è inquieto. Il sig. di Mon- chiaroveggente sonnambula Ajmo Domenica, che 

tebello continia a prendere"? provvedimenti Diù.| ora tiene gabinetto magnetico via Barbaroux, n. 19, 
energici per mantenere l'ordine. In un’allocuzione | piano ‘2°, n’ebbi dalla medesima,-e spiegazione ed 
agli ufficiali dell'85° giunti di recente, non ha'loro | ordinazione tale, che in quindici gio i fu d 
dissimulato che conveniva essere disposti ad una | Mia figlia pienamente nere mira. o i 
lotta con Garibaldi. Credo di sapere che levinfor- . darsi pena nen DAMIA ‘compenshela di tanti 
mazioni trasmesse, dal signor Leone Pillet, console vore gratuito, fieno tributo spontan È 
e di Francia a Palermo, sono interamente d'accordo conoscente attestazione, che tacolpo di. 

i "| con (e previsioni del signor di Montebello. Lo gione:tentper "7, INÒ 
invio della frog. spagnola, Nor n "da 


5 


to 


SOCIETÀ ANONIMA 
| - DEI CONSUMATORI DI GAZ-LUCE IN TORINO 


ì Il Consiglio di Amministrazione a termini dell’art. 42 degli Statuti so- 

I ciali avverte i signori azionisti che ha disposto affinchè i loro stabilimenti 
vengano provvisti d’ illuminazione provvisoria fino a chela Società stessa 
possa quanto prima somministrare loro il gaz della nuova officina:in co- 
struzione, qualora venisse per qualunque motivo dalla Società «di gaz in 

È | esergizio diniegata la occorrente illuminazione. 

è Per gli opportuni concerti dirigersi all’ufficio della Società, piazza San 
Carlo, n. 5, «palazzo dell’Accademia Filarmonica. 


Per l Amministrazione 


soir 


Preparazione gradevole, discreta e facile da prendersi tan 


via dell’Ospedale, 5. — Vendesi , Torino, Bonzani, Depanis; Milano, Biraghi-Ra 
Caccia; Bologna, Veratti e nelle principali farmacie d’ Italia. 


COMPAGNIA CONCESSIONARIA 


STABILIMENTO TERMALE DI 
A. CALLOU, VALLÉE E cià 


Negro Ferdinando. O nani VI C HE Y 
= 
A A io I 
M. CERESOLE-BERTANO . sett ga [24. Down Monari tok i 


Fabbricante di Berretti e Cravatte per Militari ommsonieta pastof -—"Nome delle sorgenti e principali malattie perle quali sono 
ha trasferto in via S: Teresa, n. 46, piano 1°, Torino. STATÒ Crande Gritle ; Ingorghi del fegato; della milza, ostruzioni dei visceri, 


reni, della vescica, calcoli orinarii, gotta, ecc. — Maxzertve : Prescritta 


per la clorosi e i fiori bianchi, 
Prezzo della cassa di 50 Bottiglie : A Vichy, 


PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 


ARGAMENTE STIPENDIATI 
în tutte le Prefetture 6 Sotto-Prefetture d’ Italia 
per l'applicazione esclusiva di un nuovo motore, 


e per cessione di Cedole e Obbligazioni di Stato o di Gittà, di ferrovie 0 
Casse di risparmio, compre è vendite di merci, e per diverse altre incom- 
benze civili e commerciali. a 
Dirigersi con lettere: franche al sig. Giulio Simon, direte, dell’Italia Grande'în Genova» 
NB. Essendo già nominati e in funzioni quasi tutti gli agenti nelle città grandi, 
come Napoli, Messina, Foggia, Bologna, Modena, Torino, ‘ecc. ecc., non si fa pre- 
mura che por le sedi più secondarie ; e si avverte che non si tratta mai con per- 
sone sprovvedute di mezzi, e che non offrono piena garanzia materiale e morale. 
Secondo l’importanza della città e la classe dell'agenzia, l'annuo stipendio sarà 


verniciati alla ge- 
novese, con paglia- 


L'ESTRAZIONE FINALE | | 
ELA PIÙ IMPORTANTE ana 


della f 42% GRANDE LOTTH- | metri 0,90 di larghezza e 2.di lunghezza, 
IRA garantita dalla città libera di > garantiti, a L. 50 cad. a pronti contanti, dal 
Francoforte sul Meno, di fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 2, 


— adi 5000, 3000 e 2000 fr., oltre le commissioni sulle merci e le operazioni diverse, 1,967,900 fiorini ' POTRO, SPIE IToO LA TaReal: 
Ce ite, i e lotti gratuiti, | Libr. nEGIOREIS, via Nuova, 13, Torino 
COLLEGIO COMMERCIALE CATTOLICO HRETHO, LE ASSISIE 


‘\ definitivamente delle grandi vincite MANUALE TEORICO-PRATICO 

e premi di fior. 200,000, due da PE GIURATI 

100,000, 50,000, 30,000, dell'Avv. Luigi Guala. 

20,000, ecc. , che per necessità 1 vol. in-8°; L. 220, 

non sertono che in quest’ ultima: e- _____——+-/ 

strazione. Il VINO del D.r ANDURAN 
Contro versamento franco dell’amè P ODAGRA impicgao lo Questi SII 

montare si possono averre lotti intiéri ‘) 12 gotta ed i reumatismi. Manat 

a 52 scudi di Prussia, mezzi lotti a | Preparato. col ‘colchico raccolto in au- 


4 agg j | funno agisce come diuretico, purgativo, ‘ 
26 scudi, quarti; di lotto a 13 scudi, sudorifero, antispasmodico e sedativo del 


in FRAUENSTEIN (Zugo, Svizzera). 


è L’insegnamento ordinario comprende Je lingue vive, la completa istitu- 
zione commerciale teorico-pratica .e. i principii delle ‘scienze naturali. 

Le lingue antiche e le matematiche superiori sono insegnate dietro do- 
manda speciale. — Le scuole cominciano verso la fine di ottobre. Pro- 
grammi ed informazioni dettagliate vengono fornite dalla Direzione a chi 
ne ta domanda in lettera affrancata. 6 


Il 1° ottobre 1862 avrà luogo la 4° Estrazione del 


" da Fr. Derschow cuore. Un’ istruzione accompagna ogni 
PRESTITO À PREMI Casa bancaria e di cambio | boccetta. — Prezzo fr. 12.. — Ven- 
| ji a Francoforte sul Méno. desi in Torino da Bonzani e da Dopanis 


NB. Immediatamente - dopo l’ estrazione | © nelle principali farmacie. 
si rilascieranno agli interessati le liste 


dev n ig vincite col rispettivo am- CAPSULE RAQUIN ce. 


Re sero org TT TT Di pub 


DELLA CITTA DI MILANO, 


26 MILIONI 950,000 Liro Italiane vanno distribuite 
fra premi ed ammortizzazione, 


I premi .maggiori sono di It. L. 100,090, 80,000, 10,000, 
,0C0, 50,000, 45,000, ecc. ecc. 3 


Tutte le Obbiigazioni debbono venir estratte con pre- 
f@. Mediante sborso di sole 


e beni uniti - boccette furono sufficienti nella maggior. p 


La. suddetta villa è postà fra Je più pali farmacisti d’Italia provvisti di special 
amene situazioni del Hiano d’ Erba, di 


d' acqua, fontane, serre, oratorio, diritto 
di pesca nel sottoposto lago d’ Alserio, 
darsena, case coloniche pure di-recente 
costruzione in tulto di censuarie perti- 
che 319. 13, censita sc..1569, 1. 61 Per le 
trattalive del contratto;che: potrà aver 
luogo anche per permuta, dirigersi. in 
Milano dal proprietario, abitante nella 
contrada di San Giovanni alle 4 facce 
al N° 8, o dal signor Francesco Brio- 
schi abitante. nella contrada di San Spi- 
rito al n. 1817. 


_—————_____ 
; MV di 12 MEM- 
APPARTAMENTO BRE al primo 
piano , tutti tappezzati e’ verniciati in 
nuovo, compresii pavimenti, con comuni 
all’Inglese ed alla Siffon, tre grandi: bal- 
coni a Porta Nuova, da rimettere al pre- 
sente. Ricapito in qualunque ‘ora dal 
portinaio in via dei Fiori, n. 19, casa 
Castelli, presso la piazza Saluzzo. 


ANGELO TASSARA E FIGLIO 


fabbricanti di Coperte e Miolat- 
tomi ed altri tessuti di lana, piazza 
dell’ Annunziata , palazzo Demari, 
in Genova. 


_______—__-_- 
PILLO PURGATIVE 
L anti. 

omorroidali 
delcelebre prof. Giacomini di Padova, 
trovate utilissime dopo 20 anni di ripe- 
tute esperienze nelle seguenti malattie: 
Emorroidi, ipocondria;, palpitàzione di 
cuore, ostruzroni del fegato e della milza, 
susurro d’orecchie, macchie épatiche, ca- 
farro di vescica, fiori bianchi, debolezza 
dî stomaco, dolori di ventre, mestruazioni, 
gastro-enterite, febbri intermittenti, indi- 
gestione, gastralgia, nevrosi, clorosi, mes 
trite, flogosi del viscere, adenite, affezioni 


Torino, Tip: Éditr. di ENRICO DALMAZZO , via S. Domenico, n. © 


CODICE FARMACEUTICO MILITARE 
- | DEL REGIO ESERCITO 


pubblicato per cura del Ministero della querra. 
3.* Edizione. — 4 vol. in-8° — Prezzo Iii: 


Alla fine d’agosto si pubblicherà dalla stessa Tipografia 


FORMULARIO FARMACEUTICO 


DEL CORPO VETERINARIO DELL’ ESERCITO ITALIANO. 


pubblicato per cura del Ministero della guerra. 
1 vol. in-8° — Prezzo L.:2; 


Verranno spediti franchi di porto a chi ne farà domanda alla Tipogr. DALMAZZO 
.. con.lettera affrancata munita del relativo vaglia postale. 


PREPARATI ELETTRICI an DOTT. LAURENTIUS 


(Memoria presentata all'Accademia delle Scienze di Parigi) 


Spazzetta elestriea per Ja bellezza e la conservazione 
dei denti: si usa a secco; distrugge il tartaro è scioglie i sughi 
Se), xe® Salivali; dà lo smalto e il lucido ai denti ; guarisce le nevralgie, 
ACE A COURT la carie e l'infiammazione delle gengive: — Prezzo fr, 5. 

Elisir Laurentius.eA doperato dopo la spazzetta contribuisce potentemente 
allo sviluppo dell'elettricità. — Prezzo fr. 5. - ; 
Belcolor. Con questa sostanza si ottiene una colorazione graduata dei ca- 
' pelli, senza lavarli, in biondo e castagno-chiaro, Prezzo 5 fr. 
Elettrocroma per la colorazione istantanea dei capelli a tinta bruna. — & fr. 
Elettroderma per la riproduzione e Ja conservazione dei capelli. — #@ fr, 
Diamirra, Bianco naturale senza. mercurio nè piombo : previene le rughe 
e dà al viso il più bell’incarnato della giovinezza. — Prezzo & fr; e 
Lozione Laureatius per far iscomparire i bitorzoli è Jé macchie ros- 
| sastre. Questa «dotta. preparazione dia restituito ad un grande numero di signore 
By il brio e la purezza del. colorito. Prezzo fr. 
Pasta di corallo per guarire Je screpolature delle labbra e darvi un bel 
vermiglio. — Prezzo ® fr. — Parigi, boul. des Italiens, 9, presso Mad. Sora. . 
Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 5, Torino. 


Cise. — Prezzo fr. 3. (Effetti garantiti), 


ERGOTINA E (0 


DEL -|} 


della Facoltà di medicina di 
(della Facoltà di Strasburgo , Arnal, medico 
Medico del Re di Svezià, hanno constatato. 


OPPRESSIONI 


] dei visceri, ecc. ecc, — Le dette pillole 
\ ) i $i ridonano un bel colorito, l I la sua a reparatore 
TOSSI, RAFFREDDOM, Prezzo: 412 scat. fr. 2 25, intiere 4 fr. | {NS Laurene. Ergotina pura, I di 30, gr., 10 fr. Confett,, fr, 50, il fl. 
AFFUNICATORE PETTORALE (cianreti-z0t0) ciora e. amarlo ala farmacia Zanetti 10 | | Vendona: porariorio alla D. MONDO, Torino, via dell'si UR Dn; Napoli, stessa 
Il fumo essendo aspirafo, penetra nel petto, porta la colma du tutto il Padova e Trieste, — Agente commissionario Firenze, Pieri, 9 dltalia e anetti; 
Sistema neryoso, facilita Ilespe!torazione, & favorisce le fanzioni così impor- if | pel regno d'Italia D. Monno, a Torino. Vendita SI Lit t farmacie Mealla.c;.j:; è 
egli organi della respirazione, — Parigi «Vendita all'ingrosso, Ji. E6P al minuto; Torino, Bonzani, Depanis n = — 
terdam, 


£ e, Gvia 

,—-Esigere come quarentiijia lu tfiema gui contro sui Gigavetti. 2fr la n 

ug Monno, 7 “rorine, viali? Qu ale, 5: Napoli, sosta 
gudita presse i princip pacisi delle clità ius, 0 


to în viaggio quanto lavorando. Prezzo : Copahina, s 
ferrata, 6 fr. Parigi presso TFoseaw, farm.;22, rue St-Quentin; — Agente commissionario per l’ Italia, D. M 


Le Stabilimento Termale è aperto dal 1 Maggio al 1° Ottobre;—Dal 4° Ottobre al 15 Maggio il servizio'è fatto alla richiesta degli ammalati 


Affezioni delle vie digestive, digestione difficile, gastralgia, ecc, — Celéstins : Affezioni delle ero 
Celestins e più conveniente: per essere presa lungi dalla sorgente. — Mesdames : Ferruginose | frallint thaque:boutelle d'Ean 


SO fr.—A Lione,35 fr.—-A Marsiglia, 37 fr. 


SALI MINERALI PER BAGNI, PASTIGLIE DIGESTIVE AI SALI' NATURALI Mei 
NOTA, — Le notizie mediche sovra Vichy, e tutte le indicazioni sul servizio sono dirette gratuitamente ad'ogni dimanda affrancata, 
Deposito generale presso l'Agenzia D, Mondo, Torino, via Ospedale, 6; Napoli, Stessa Casa, / 


LETTUINFERRO |. 


DA VENDERSI | di Copahu. Esse sono così facili ‘a prendérsi che ingannano il palato j 
tibile, e non faticano lo stomaco: sopra. 100 malati dall’ Accademia Sottoposti a 
LA VILLA DI TASSERA quella cura all’Hopital des maladies secrètes, essa igioni 


posti la. maggior parte nel: comune di | capsule al giorno, metà al mattino a digiuno, metà un'ora prima del prauzo. Vedi i 
Alserio, Mandamento di Como in Lom | il rapporto intiero che avviluppa ciascuna boccetta colla traduzione in inglese, » | 
bardia. tedesco, spagnuolo e. italiano. A Parigi, faubourg St-Denis, 80, e presso i princi» Pl 


vano pure i Wescicamti e la Carta d’Albespeyres da più di qua- | 
recentissima ed elegante costruzione, | T@Nt'anni adottati dalle sommità ‘mediche di tutti i paesi, | 
con ampie scuderie, rimesse, vasto giar= Agente commissionario D, MONDO in Torino, via dell'Ospedale, n. 5, Vendita | 
dino all’ inglese cintato s con diritto | in Torino presso i farmacisti Bonzaui e Depanis. 


per, qualunque, età,, sesso e complessione, Con la botliglia sonovi le istruzioni pre 


Per l'Italia, deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza, Londra, laboratorio e de- 
posito all'ingrosso ed al dettaglio Tichborne street, 24, Regent street - Barelay e Sons, 93, 


, Ceresole, via Barbaroux. Parziali: Depanis, 
cia d'Italia e d'Inghilterra, + 


NFETTI D'ERGOTINA 
ONJEAN 
(Medaglia d'oro. della Società di farmacia di. Parigi) — 


I più illustri medici e; fra questi godi fe lepri i 
arigi, Flourens * Isti 


I Confetti d’Ergotina si usano con grande successo per facilitare il ]a- 
vorlo del parto, ‘arrestare Je perdite violente che ne conseguono, contro le emor- 
ragie di ogni specie, gli ingorghi uterini, le dissenterie e Je iarree croniche, 


Hlattio eonta- 
fgiose. Cura co- 
[fnosciuta e prescrit- 
la dal1840in poi 
emplice, 5 fry 


È r ì .Monpo, Torino, 
vizza, Zanetti ; Genova, Lertora; Novara, 


PROPRIETA 
DELLO STATO 


MODÉLE DE LA caPsuLe 


Tutti i prodotti sono 


adoperato. 


ecc. — Mopîtal ; 


come l’aqua dei 


DE vicnr 


IL. MIGLIORE. DEPURATIVO 


DEL SANGUE 


senza del Barone 
ROB mercurio LARREY 
primo chirurgo delle armate francesi, 
della Repubblica e dell’Impero. 


Quando il SANGUE è vj. 
ziato per diverse cause, ma- 
attie costituzionali, eredi- 
‘arie, croniche, ecc,, esso lo 
ibera dai principii che l'a}. 
‘erano , e guarisce rapitla- 
mente le malattie sifilitiche 
ecenti, 0 inveterate, le nu- 
merose varietàdi erpeti, apo- 
stemi , eruzioni cutanee, 
izlandule;; esostosi, ece. 

Il ROB LARREY, compo» 
sto di sostanze vegetali che 
cosutuiscono l'energia della sua azione de- 
purativa è #1 più efficace è meno costoso degli 
altri prodotti similari di un effetto incerto, — 
Prezzo 10 franchi. — Solo deposito a Parigi, 
farmacia Lechelle, rue Lamartine, 55. 


Agente commissionario D. MONDO, Torino 
mia dell'Ospedale, 8. Vendita: Tono; da De. 
panis e da Bonzani; Miano, Biraghi-Rayizza, 
Zanetti; Genova, Lertora, Denegri; BRESCIA, 
Gregori; NovaRA, Caccia , e nelle principali 
farmacie d'Italia, > 


numerose esperienze comparative: l'Ae- 
di medicina di Francia le ha approvate 
e superiori a tutte le' altre pre arazioni 


più suscet- 


|P: Dubois, decano|f 
Istituto di. Francia), Sédil!o! 
dell'Imperatore dei francesi, e Retzius, 
che l'Ergotima è il più attivo fra 


